
 

 

Com

OGGETTO: stato emergenziale dovuto all’epidemia da covid

scolastico 2020-2021. 

In considerazione della ripresa in presenza delle attività didattiche dall’inizio del prossimo anno 

scolastico, con la presente comunicazione si intendono fornire le prime indicazioni ed informazioni di carattere 

generale sia di tipo organizzativo che di prot

medico- sanitaria nel periodo di emergenza ancora in corso.

 
Nel mese di se�embre 2020, le a vità scolas!che riprenderanno su tu�o il territorio nazionale in presenza nel 

rispetto delle indicazioni finalizzate alla prevenzione del contagio contenute nel Documento tecnico, elaborato 

dal Comitato tecnico scientifico (CTS) istituito presso il Dipartimento della Protezione civile recante “

rimodulazione delle misure contenitive nel

prossimo anno scolastico”, approvato in data 28 maggio 2020 e successivamente aggiornato

a vità deve essere effe�uata in un complesso equilibrio tra sicure

contagio, benessere socio emo!vo di studen! e lavoratori della scuola

apprendimento e rispetto dei diritti costituzionali alla salute e all’istruzione. Centrale, pert

delle singole scuole, accompagnate dall’Amministrazione centrale e periferica e dagli Enti Locali, nel tradurre le 

indicazioni nello specifico contesto di azione, al fine di definire soluzioni concrete e realizzabili tenendo in 

considerazione il complesso scenario di variabili (gradi di istruzione, tipologia di utenti, strutture e infrastrutture 

disponibili, dotazione organica, caratteristiche del territorio, etc.). 

Per ciò che concerne le misure contenitive e organizzative e di prevenzione e protezione da attuare nella 

scuola per la ripartenza, si fa esclusivo rinvio al Documento tecnico del CTS del 28 maggio 2020 e ai successivi 

aggiornamenti, allegati al presente testo. 

In particolare, con riferimento alle indicazioni sanitarie sul distanziamento fisico, si riporta di seguito 

l’indicazione letterale tratta dal verbale della riunione del CTS tenutasi il giorno 22 giugno 2020: 

«Il distanziamento fisico (inteso come 1 metro

importanza nelle azioni di prevenzione...

Dovendo recepire integralmente le misure igienico sanitarie relative al personale e agli ambienti, indicate dal 

CTS2, sia nel Documento tecnico del 

se mane prima dell’inizio dell’anno scolas!co

proprie indicazioni in merito all’utilizzo dei dispositivi di protezione

all’interno  
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municazione n^ 7 /20-21 

OGGETTO: stato emergenziale dovuto all’epidemia da covid-19 – Modalità di ripartenza dell’anno 

 

considerazione della ripresa in presenza delle attività didattiche dall’inizio del prossimo anno 

scolastico, con la presente comunicazione si intendono fornire le prime indicazioni ed informazioni di carattere 

generale sia di tipo organizzativo che di protezione, indispensabili per una corretta e necessaria prevenzione 

sanitaria nel periodo di emergenza ancora in corso. 

le a vità scolas!che riprenderanno su tu�o il territorio nazionale in presenza nel 

indicazioni finalizzate alla prevenzione del contagio contenute nel Documento tecnico, elaborato 

dal Comitato tecnico scientifico (CTS) istituito presso il Dipartimento della Protezione civile recante “

rimodulazione delle misure contenitive nel se�ore scolas�co e le modalità di ripresa delle a�vità dida�che per il 

approvato in data 28 maggio 2020 e successivamente aggiornato

a vità deve essere effe�uata in un complesso equilibrio tra sicurezza, in termini di contenimento del rischio di 

benessere socio emo!vo di studen! e lavoratori della scuola, qualità dei contes! e dei processi di 

apprendimento e rispetto dei diritti costituzionali alla salute e all’istruzione. Centrale, pert

delle singole scuole, accompagnate dall’Amministrazione centrale e periferica e dagli Enti Locali, nel tradurre le 

indicazioni nello specifico contesto di azione, al fine di definire soluzioni concrete e realizzabili tenendo in 

razione il complesso scenario di variabili (gradi di istruzione, tipologia di utenti, strutture e infrastrutture 

disponibili, dotazione organica, caratteristiche del territorio, etc.).  

che concerne le misure contenitive e organizzative e di prevenzione e protezione da attuare nella 

scuola per la ripartenza, si fa esclusivo rinvio al Documento tecnico del CTS del 28 maggio 2020 e ai successivi 

aggiornamenti, allegati al presente testo.  

In particolare, con riferimento alle indicazioni sanitarie sul distanziamento fisico, si riporta di seguito 

l’indicazione letterale tratta dal verbale della riunione del CTS tenutasi il giorno 22 giugno 2020: 

Il distanziamento fisico (inteso come 1 metro fra le rime buccali degli alunni), rimane un punto di primaria 

importanza nelle azioni di prevenzione...».  

Dovendo recepire integralmente le misure igienico sanitarie relative al personale e agli ambienti, indicate dal 

 28 maggio che nei successivi aggiornamen!, il CTS medesimo

se mane prima dell’inizio dell’anno scolas!co, aggiornerà, in considerazione del quadro epidemiologico, le 

proprie indicazioni in merito all’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale per gli alunni e per gli insegnanti 

 

Destinatari: 

Personale scolastico 

Genitori 

Studenti  

Atti scuola 

Modalità di ripartenza dell’anno 

considerazione della ripresa in presenza delle attività didattiche dall’inizio del prossimo anno 

scolastico, con la presente comunicazione si intendono fornire le prime indicazioni ed informazioni di carattere 

ezione, indispensabili per una corretta e necessaria prevenzione 

le a vità scolas!che riprenderanno su tu�o il territorio nazionale in presenza nel 

indicazioni finalizzate alla prevenzione del contagio contenute nel Documento tecnico, elaborato 

dal Comitato tecnico scientifico (CTS) istituito presso il Dipartimento della Protezione civile recante “ipotesi di 

se�ore scolas�co e le modalità di ripresa delle a�vità dida�che per il 

approvato in data 28 maggio 2020 e successivamente aggiornato.La ripresa delle 

in termini di contenimento del rischio di 

qualità dei contes! e dei processi di 

apprendimento e rispetto dei diritti costituzionali alla salute e all’istruzione. Centrale, pertanto, sarà il ruolo 

delle singole scuole, accompagnate dall’Amministrazione centrale e periferica e dagli Enti Locali, nel tradurre le 

indicazioni nello specifico contesto di azione, al fine di definire soluzioni concrete e realizzabili tenendo in 

razione il complesso scenario di variabili (gradi di istruzione, tipologia di utenti, strutture e infrastrutture 

che concerne le misure contenitive e organizzative e di prevenzione e protezione da attuare nella 

scuola per la ripartenza, si fa esclusivo rinvio al Documento tecnico del CTS del 28 maggio 2020 e ai successivi 

In particolare, con riferimento alle indicazioni sanitarie sul distanziamento fisico, si riporta di seguito 

l’indicazione letterale tratta dal verbale della riunione del CTS tenutasi il giorno 22 giugno 2020:  

fra le rime buccali degli alunni), rimane un punto di primaria 

Dovendo recepire integralmente le misure igienico sanitarie relative al personale e agli ambienti, indicate dal 

il CTS medesimo, almeno due 

, in considerazione del quadro epidemiologico, le 

individuale per gli alunni e per gli insegnanti 





 

2 «Gli alunni dovranno indossare, per l’intera permanenza nei locali scolas�ci

comunità
1
 di propria dotazione, fa�e salve le dovute eccezioni 

verbale n. 82 CTS della riunione tenuta, presso il Dipartimento della Protezione civile, il giorno 28 maggio 2020; 

rimane la possibilità da parte del CTS di valutare a ridosso della ripresa scolas�ca la necessit

mascherina per gli studenti (soprattutto della scuola primaria), per tutta la durata della permanenza a scuola e 

nei diversi ordini e gradi, una volta che possa essere garantito l’assoluto rispetto del distanziamento fisico sopra 

menzionato sulla base dell’andamento dell’epidemia anche in riferimento ai diversi contesti territoriali.» 

del verbale n. 90 del 22 giugno 2020. 

 

Inoltre, si è reso necessario garan!re

opportune condizioni di salubrità e sicurezza degli ambien! di lavoro in cui le a vità debbono essere svolte in 

presenza del personale, dovendosi, pertanto, procedere:
 

- a garantire quotidianamente la pulizia e l’igiene accurata degli amb

individuali di lavoro, dei servizi igienici e degli spazi comuni e degli impianti prevedendo frequenti interventi 

sia sugli spazi di fruizione condivisa che sulle dotazioni strumentali, (sanificazione periodica di tastier

schermi touch, mouse, ecc.);  

- nel caso di presenza di una persona affetta da Covid

pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 

Ministero della salute, nonché alla loro ven!lazione

- ad effe�uare operazioni rou!narie di sanificazione negli ambien! e sugli impian! di condizionamento 

dell’aria, in funzione dell’orario di a vità

- ad assicurare adeguato e costante ricambio d’ar

comuni e negli ambien! condivisi da più persone il ricircolo interno dell’aria

- a favorire una corre�a e frequente igiene delle mani anche a�raverso ampia disponibilità e accessibilità a

sistemi per la disinfezione delle mani; 

- per gli spazi comuni, favorire misure di fruizione alternata, anche limitando i tempi di permanenza 

all’interno degli stessi e, ove non sia possibile mantenere il distanziamento interpersonale, assicurando 

l’utilizzo di mascherine e favorendo la ventilazione continua dei locali; 

- ad informare capillarmente la popolazione scolastica sulle misure tecniche, organizzative e procedurali 

adottate per il contenimento del contagio fuori e dentro i locali; 

- a garantire l’accesso di fornitori esterni secondo modalità

di carico/scarico si dovrà rispe�are il previsto distanziamento

- ad assicurare che la collaborazione con altra impresa per appalto di servizio o d’opera, 

espletata nel rispetto della norma vigente per quanto concerne il rischio di interferenza, richieda il rispetto 

da parte degli addetti delle raccomandazioni anti contagio disposte dall’Amministrazione; 

- a garan!re modalità di comunicazion

pun! del presente protocollo e su elemen! specifici che eventualmente verranno individua! nelle 

amministrazioni, secondo quanto già previsto dai sistemi di relazioni sindacali dei r

par!colare in materia di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro e di flessibilità degli orari in entrata e uscita

fine di condividere informazioni e azioni volte a contemperare la necessità di tutela del personale e 

dell’utenza, con quella di garantire l’erogazione di servizi pubblici essenziali e indifferibili; 

                                                 
1 Fino all’inizio delle attività didattiche potrebbe cambiare la tipologia di mascherina da utilizzare; in tal caso si 
provvederà ad emanare un nuovo avviso.
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per l’intera permanenza nei locali scolas�ci, una mascherina chirurgica o di 

fa�e salve le dovute eccezioni (ad es. a�vità fisica, pausa pasto);...

verbale n. 82 CTS della riunione tenuta, presso il Dipartimento della Protezione civile, il giorno 28 maggio 2020; 

rimane la possibilità da parte del CTS di valutare a ridosso della ripresa scolas�ca la necessit

mascherina per gli studenti (soprattutto della scuola primaria), per tutta la durata della permanenza a scuola e 

nei diversi ordini e gradi, una volta che possa essere garantito l’assoluto rispetto del distanziamento fisico sopra 

ato sulla base dell’andamento dell’epidemia anche in riferimento ai diversi contesti territoriali.» 

del verbale n. 90 del 22 giugno 2020.  

si è reso necessario garan!re, ai fini della prosecuzione dell’a vità amministra!va e di serv

opportune condizioni di salubrità e sicurezza degli ambien! di lavoro in cui le a vità debbono essere svolte in 

presenza del personale, dovendosi, pertanto, procedere:

a garantire quotidianamente la pulizia e l’igiene accurata degli ambienti scolastici, delle postazioni 

individuali di lavoro, dei servizi igienici e degli spazi comuni e degli impianti prevedendo frequenti interventi 

sia sugli spazi di fruizione condivisa che sulle dotazioni strumentali, (sanificazione periodica di tastier

nel caso di presenza di una persona affetta da Covid-19 all'interno dei locali della scuola, si procederà alla 

pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 

nonché alla loro ven!lazione;  

ad effe�uare operazioni rou!narie di sanificazione negli ambien! e sugli impian! di condizionamento 

in funzione dell’orario di a vità;  

ad assicurare adeguato e costante ricambio d’aria nei locali scolas!ci ed impegnandosi ad evitare nelle aree 

comuni e negli ambien! condivisi da più persone il ricircolo interno dell’aria;  

a favorire una corre�a e frequente igiene delle mani anche a�raverso ampia disponibilità e accessibilità a

sistemi per la disinfezione delle mani;  

per gli spazi comuni, favorire misure di fruizione alternata, anche limitando i tempi di permanenza 

all’interno degli stessi e, ove non sia possibile mantenere il distanziamento interpersonale, assicurando 

zo di mascherine e favorendo la ventilazione continua dei locali;  

ad informare capillarmente la popolazione scolastica sulle misure tecniche, organizzative e procedurali 

adottate per il contenimento del contagio fuori e dentro i locali;  

esso di fornitori esterni secondo modalità, percorsi e tempis!che ben defini!

scarico si dovrà rispe�are il previsto distanziamento;  

ad assicurare che la collaborazione con altra impresa per appalto di servizio o d’opera, 

espletata nel rispetto della norma vigente per quanto concerne il rischio di interferenza, richieda il rispetto 

da parte degli addetti delle raccomandazioni anti contagio disposte dall’Amministrazione; 

a garan!re modalità di comunicazione e confronto con le rappresentanze sindacali

pun! del presente protocollo e su elemen! specifici che eventualmente verranno individua! nelle 

secondo quanto già previsto dai sistemi di relazioni sindacali dei r

par!colare in materia di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro e di flessibilità degli orari in entrata e uscita

fine di condividere informazioni e azioni volte a contemperare la necessità di tutela del personale e 

utenza, con quella di garantire l’erogazione di servizi pubblici essenziali e indifferibili; 

Fino all’inizio delle attività didattiche potrebbe cambiare la tipologia di mascherina da utilizzare; in tal caso si 
provvederà ad emanare un nuovo avviso. 

 

una mascherina chirurgica o di 

fisica, pausa pasto);...». Estratto dal 

verbale n. 82 CTS della riunione tenuta, presso il Dipartimento della Protezione civile, il giorno 28 maggio 2020; « 

rimane la possibilità da parte del CTS di valutare a ridosso della ripresa scolas�ca la necessità dell’obbligo di 

mascherina per gli studenti (soprattutto della scuola primaria), per tutta la durata della permanenza a scuola e 

nei diversi ordini e gradi, una volta che possa essere garantito l’assoluto rispetto del distanziamento fisico sopra 

ato sulla base dell’andamento dell’epidemia anche in riferimento ai diversi contesti territoriali.» Estratto 

ai fini della prosecuzione dell’a vità amministra!va e di servizio, le più 

opportune condizioni di salubrità e sicurezza degli ambien! di lavoro in cui le a vità debbono essere svolte in 

presenza del personale, dovendosi, pertanto, procedere: 

ienti scolastici, delle postazioni 

individuali di lavoro, dei servizi igienici e degli spazi comuni e degli impianti prevedendo frequenti interventi 

sia sugli spazi di fruizione condivisa che sulle dotazioni strumentali, (sanificazione periodica di tastiere, 

19 all'interno dei locali della scuola, si procederà alla 

pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 

ad effe�uare operazioni rou!narie di sanificazione negli ambien! e sugli impian! di condizionamento 

ia nei locali scolas!ci ed impegnandosi ad evitare nelle aree 

a favorire una corre�a e frequente igiene delle mani anche a�raverso ampia disponibilità e accessibilità a 

per gli spazi comuni, favorire misure di fruizione alternata, anche limitando i tempi di permanenza 

all’interno degli stessi e, ove non sia possibile mantenere il distanziamento interpersonale, assicurando 

ad informare capillarmente la popolazione scolastica sulle misure tecniche, organizzative e procedurali 

percorsi e tempis!che ben defini!; per le a vità 

ad assicurare che la collaborazione con altra impresa per appalto di servizio o d’opera, oltre ad essere 

espletata nel rispetto della norma vigente per quanto concerne il rischio di interferenza, richieda il rispetto 

da parte degli addetti delle raccomandazioni anti contagio disposte dall’Amministrazione;  

e e confronto con le rappresentanze sindacali, gli RLS e gli RSSP, sui 

pun! del presente protocollo e su elemen! specifici che eventualmente verranno individua! nelle 

secondo quanto già previsto dai sistemi di relazioni sindacali dei rispe vi CCNL vigen!, in 

par!colare in materia di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro e di flessibilità degli orari in entrata e uscita, al 

fine di condividere informazioni e azioni volte a contemperare la necessità di tutela del personale e 

utenza, con quella di garantire l’erogazione di servizi pubblici essenziali e indifferibili;  

Fino all’inizio delle attività didattiche potrebbe cambiare la tipologia di mascherina da utilizzare; in tal caso si 



 

- a promuovere la formazione del personale in modalità e

telematica ove non sia possibile garantire il distanziam

 

 

Informazioni alla popolazione scolastica ed agli avventori

In accordo con quanto stabilito dal PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO 

NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSION

dell’Istruzione e Rappresentanze sindacali FLC CGIL, FSUR CISL, FED UIL SCAUOLA RUA, CONFSAL SNALS, ANIEF, 

ANP-CIDA, DIRIGENTI SCUOLA- DI.S.CONF. 

DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID

m_pi.AOOGABMI.Registro Decreti.R.0000087.06

indicazioni fornite dal CTS per il settore scolastico e delle linee guida stabilite a livel

specificità e le singole esigenze connesse alla peculiarità del territorio e dell’organizzazione delle a vità

tutelare la salute delle persone presen! all’interno degli is!tu! e garan!re la salubrità degli amb

 

Pertanto, si comunica quanto segue: 

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria

- il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil

provenienza da zone a rischio o contatto con perso

dalle Autorità sanitarie competen!

- l’obbligo di rispe�are tu�e le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolas!co 

il distanziamento fisico di un metro, 

sul piano dell’igiene);  
- che sarà reda�o un nuovo pa�o di corresponsabilità educa!va per la collaborazione a va tra Scuola e 

Famiglia, rafforzatasi con la recente esperienza del

- l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della 

presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto.

Per cui: 

- sono state previste iniziative di informazione sulle misure di prevenzione e protezione adottate: sarà 

assicurata adeguata comunicazione efficace alle famiglie, agli studenti, al personal

telematica (sito web scuola o webinar dedicati) e anche su cartellonistica, o altro supporto fisico, ben visibile 

all’ingresso della scuola e nei principali ambienti, da realizzare tutto o in parte prima dell’inizio dell’anno 

scolastico.  

- è stata prevista un’a vità forma!va specifica in presenza al rientro per gli alunni rapportata all’età degli 

allievi e alla presenza di eventuali disabilità e

comportamenti.  
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a promuovere la formazione del personale in modalità e-learning e il ricorso alle riunioni con modalità 

telematica ove non sia possibile garantire il distanziamento interpersonale.  

Informazioni alla popolazione scolastica ed agli avventori 

In accordo con quanto stabilito dal PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO 

NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19 

dell’Istruzione e Rappresentanze sindacali FLC CGIL, FSUR CISL, FED UIL SCAUOLA RUA, CONFSAL SNALS, ANIEF, 

DI.S.CONF. – 06.08.2020 - MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO 

COVID-19 NELLE SCUOLE DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE 

m_pi.AOOGABMI.Registro Decreti.R.0000087.06-08-2020, questa istituzione scolastica darà attuazione delle 

indicazioni fornite dal CTS per il settore scolastico e delle linee guida stabilite a livel

specificità e le singole esigenze connesse alla peculiarità del territorio e dell’organizzazione delle a vità

tutelare la salute delle persone presen! all’interno degli is!tu! e garan!re la salubrità degli amb

 

l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  
il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone posi!ve al virus nei 14 giorni preceden!

dalle Autorità sanitarie competen!;  
l’obbligo di rispe�are tu�e le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolas!co (in particolare, mantenere 

il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti 

che sarà reda�o un nuovo pa�o di corresponsabilità educa!va per la collaborazione a va tra Scuola e 

Famiglia, rafforzatasi con la recente esperienza della didattica a distanza; 

l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della 

sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

sono state previste iniziative di informazione sulle misure di prevenzione e protezione adottate: sarà 

assicurata adeguata comunicazione efficace alle famiglie, agli studenti, al personal

telematica (sito web scuola o webinar dedicati) e anche su cartellonistica, o altro supporto fisico, ben visibile 

all’ingresso della scuola e nei principali ambienti, da realizzare tutto o in parte prima dell’inizio dell’anno 

è stata prevista un’a vità forma!va specifica in presenza al rientro per gli alunni rapportata all’età degli 

allievi e alla presenza di eventuali disabilità e/o disturbi di apprendimento finalizzata alla valorizzazione dei 

 

learning e il ricorso alle riunioni con modalità 

In accordo con quanto stabilito dal PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO 

E DI COVID 19 – Ministero 

dell’Istruzione e Rappresentanze sindacali FLC CGIL, FSUR CISL, FED UIL SCAUOLA RUA, CONFSAL SNALS, ANIEF, 

MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO 

19 NELLE SCUOLE DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE - 

2020, questa istituzione scolastica darà attuazione delle 

indicazioni fornite dal CTS per il settore scolastico e delle linee guida stabilite a livello nazionale, secondo le 

specificità e le singole esigenze connesse alla peculiarità del territorio e dell’organizzazione delle a vità, al fine di 

tutelare la salute delle persone presen! all’interno degli is!tu! e garan!re la salubrità degli ambienti.  

37.5° o altri sintomi simil-

il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 

influenzali, temperatura oltre 37.5°, 

giorni preceden!, etc.) stabilite 

(in particolare, mantenere 

osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti 

che sarà reda�o un nuovo pa�o di corresponsabilità educa!va per la collaborazione a va tra Scuola e 

l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della 

sono state previste iniziative di informazione sulle misure di prevenzione e protezione adottate: sarà 

assicurata adeguata comunicazione efficace alle famiglie, agli studenti, al personale scolas!co, in modalità 

telematica (sito web scuola o webinar dedicati) e anche su cartellonistica, o altro supporto fisico, ben visibile 

all’ingresso della scuola e nei principali ambienti, da realizzare tutto o in parte prima dell’inizio dell’anno 

è stata prevista un’a vità forma!va specifica in presenza al rientro per gli alunni rapportata all’età degli 

/o disturbi di apprendimento finalizzata alla valorizzazione dei 



 

- sarà favorito, almeno nella prima fase, l’acquisizione di comportamenti attraverso un coinvolgimento diretto 

degli studenti nella realizzazione di iniziative per la prevenzione e la protezione (es. realizzazione di 

cartellonistica, valorizzazione degli spaz

informative interne all’Istituto con la partecipazione proattiva di studenti e famiglie. 

- saranno estese le azioni di informazione e formazione anche ai famigliari degli allievi perché assumano un 

comportamento proattivo per il contenimento del rischio di trasmissione del contagio. 

 

Disabilità e inclusione scolas2ca 

Priorità irrinunciabile sarà quella di garan!re

possibili, sentite le famiglie e le associazioni per le persone con disabilità

alunni con Bisogni educa!vi speciali, in par!colar modo di quelli con disabilità

partecipata. Per alcune tipologie di disabilità

rispetto delle specifiche indicazioni del Documento tecnico del CTS, di seguito riportate: 

“Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni

essere pianificata anche in riferimento alla numerosità

specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza. Si ricorda che, in co

DPCM 17 maggio sopra riportato, non sono sogge� all

di disabilità non compa�bili con l'uso con�nua�vo della mascherina

certificata, non essendo sempre possibile garan�re il distanziamento fisico dallo studente

per il personale l’u�lizzo di ulteriori disposi�vi

alla mascherina chirurgica, fa�o salvo i casi sopra menziona�

occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener 

conto delle diverse disabilità presen�”. 

 

 

Ulteriori elementi di azione in riferimento allo scenario attuale del contagio

Questa is!tuzione scolas!ca ha previsto a vità di funzionale organizzazione degli spazi esterni e interni

evitare raggruppamenti o assembramenti garantendo ingressi, uscite, def

fase della giornata scolastica, per alunni, famiglie, personale scolastico e non scolastico. 

In particolare, saranno comunicati, tempestivamente, 

a riferimento costante l’esigenza che l’arrivo a scuola degli alunni possa essere differito e scaglionato in 

maniera da evitare assembramenti nelle aree esterne e nei deflussi verso l’interno, nel rispetto delle ordinarie 

mansioni di accoglienza e di vigilanza 

Per quanto attiene gli aspetti di promozione della 

campagne informative e di sensibilizzazione rivolte al personale, agli studenti e alle famiglie, attraverso le quali 

potranno richiamare i contenuti del Documento tecnico del CTS riguardanti le precondizioni per la presenza 

scuola.  

Questa is!tuzione scolas!ca realizzerà a vità di informazione e formazione in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro per il personale (e gli allievi ad esso equipara! in a vità laboratoriali
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arà favorito, almeno nella prima fase, l’acquisizione di comportamenti attraverso un coinvolgimento diretto 

degli studenti nella realizzazione di iniziative per la prevenzione e la protezione (es. realizzazione di 

cartellonistica, valorizzazione degli spazi, condivisione di idee, etc.) anche proponendo campagne 

informative interne all’Istituto con la partecipazione proattiva di studenti e famiglie. 

saranno estese le azioni di informazione e formazione anche ai famigliari degli allievi perché assumano un 

omportamento proattivo per il contenimento del rischio di trasmissione del contagio. 

Priorità irrinunciabile sarà quella di garan!re, adottando tutte le misure organizzative ordinarie e straordinarie 

ite le famiglie e le associazioni per le persone con disabilità, la presenza quo!diana a scuola degli 

in par!colar modo di quelli con disabilità, in una dimensione inclusiva vera e 

e di disabilità, sarà opportuno studiare accomodamenti ragionevoli, 

rispetto delle specifiche indicazioni del Documento tecnico del CTS, di seguito riportate: 

Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità cer�ficata dovrà 

essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla �pologia di disabilità, alle risorse professionali 

specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza. Si ricorda che, in co

non sono sogge� all'obbligo di u�lizzo della mascherina gli studen� con forme 

uso con�nua�vo della mascherina. Per l’assistenza di studen� con disabilità 

non essendo sempre possibile garan�re il distanziamento fisico dallo studente

per il personale l’u�lizzo di ulteriori disposi�vi. Nello specifico in ques� casi il lavoratore potrà usare unitamente 

fa�o salvo i casi sopra menziona�, guan� in nitrile e disposi�vi di protezione per 

Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener 

”.  

elementi di azione in riferimento allo scenario attuale del contagio 

Questa is!tuzione scolas!ca ha previsto a vità di funzionale organizzazione degli spazi esterni e interni

evitare raggruppamenti o assembramenti garantendo ingressi, uscite, deflussi e distanziamenti adeguati in ogni 

fase della giornata scolastica, per alunni, famiglie, personale scolastico e non scolastico. 

saranno comunicati, tempestivamente, gli orari di inizio e fine delle a5vità scolas2che

erimento costante l’esigenza che l’arrivo a scuola degli alunni possa essere differito e scaglionato in 

maniera da evitare assembramenti nelle aree esterne e nei deflussi verso l’interno, nel rispetto delle ordinarie 

mansioni di accoglienza e di vigilanza attribuite al personale ausiliario.  

Per quanto attiene gli aspetti di promozione della cultura della salute e sicurezza, questa scuola curerà apposite 

campagne informative e di sensibilizzazione rivolte al personale, agli studenti e alle famiglie, attraverso le quali 

potranno richiamare i contenuti del Documento tecnico del CTS riguardanti le precondizioni per la presenza 

Questa is!tuzione scolas!ca realizzerà a vità di informazione e formazione in materia di salute e sicurezza sul 

e gli allievi ad esso equipara! in a vità laboratoriali), destinando almeno un’ora nel 

 

arà favorito, almeno nella prima fase, l’acquisizione di comportamenti attraverso un coinvolgimento diretto 

degli studenti nella realizzazione di iniziative per la prevenzione e la protezione (es. realizzazione di 

i, condivisione di idee, etc.) anche proponendo campagne 

informative interne all’Istituto con la partecipazione proattiva di studenti e famiglie.  

saranno estese le azioni di informazione e formazione anche ai famigliari degli allievi perché assumano un 

omportamento proattivo per il contenimento del rischio di trasmissione del contagio.  

, adottando tutte le misure organizzative ordinarie e straordinarie 

la presenza quo!diana a scuola degli 

, in una dimensione inclusiva vera e 

accomodamenti ragionevoli, sempre nel 

rispetto delle specifiche indicazioni del Documento tecnico del CTS, di seguito riportate:  

con disabilità cer�ficata dovrà 

, alle risorse professionali 

specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza. Si ricorda che, in coerenza con il 

obbligo di u�lizzo della mascherina gli studen� con forme 

Per l’assistenza di studen� con disabilità 

non essendo sempre possibile garan�re il distanziamento fisico dallo studente, potrà essere previsto 

Nello specifico in ques� casi il lavoratore potrà usare unitamente 

guan� in nitrile e disposi�vi di protezione per 

Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener 

Questa is!tuzione scolas!ca ha previsto a vità di funzionale organizzazione degli spazi esterni e interni, per 

lussi e distanziamenti adeguati in ogni 

fase della giornata scolastica, per alunni, famiglie, personale scolastico e non scolastico.  

gli orari di inizio e fine delle a5vità scolas2che, tenendo 

erimento costante l’esigenza che l’arrivo a scuola degli alunni possa essere differito e scaglionato in 

maniera da evitare assembramenti nelle aree esterne e nei deflussi verso l’interno, nel rispetto delle ordinarie 

, questa scuola curerà apposite 

campagne informative e di sensibilizzazione rivolte al personale, agli studenti e alle famiglie, attraverso le quali 

potranno richiamare i contenuti del Documento tecnico del CTS riguardanti le precondizioni per la presenza a 

Questa is!tuzione scolas!ca realizzerà a vità di informazione e formazione in materia di salute e sicurezza sul 

), destinando almeno un’ora nel 



 

modulo dedicato ai rischi specifici alle misure di prevenzione igienico

limitare il rischio di diffusione del COVID

Inoltre, saranno ges!te a vità informa!ve e forma!ve sulle misure da ado�are per contrastare la diffusione del 

COVID-19, anche in modalità a distanza qualora

presenza degli Organi collegiali o delle assemblee. 

Il Dirigente scolas!co, ha integrato il Documento di valutazione dei rischi e dei rischi da interferenza

ulteriore documentazione in materia di sicurezza sul lavoro di propria competenza, in collaborazione con il 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione, previa consultazione del Rappresentante dei lavoratori per 

la sicurezza e tenuto conto delle misure specifiche per i lavoratori riportate nel citato Documento Tecnico o nelle 

sue integrazioni a venire.  

 

 

Linee metodologiche per l’infanzia 

Per le a vità del Sistema integrato di educazione e di istruzione cos!tuito

l'infanzia, dalle scuole dell'infanzia statali e paritarie di cui all’art. 2 del D.lgs. 65/2017, occorre riferirsi alle 

indicazioni del Documento tecnico del CTS e alle successive integrazioni. 

Con riferimento ai servizi educa!vi per la prima infanzia

contraddistingue la relazione dei bambini col gruppo dei pari e degli adulti di riferime

cura rivol! ai bambini da parte di educatori e personale ausiliario

contemplino la difficoltà di garan!re il distanziamento fisico

protocolli di funzionamento dei servizi per l’accesso quo!diano

dei bambini, nonché per l’igienizzazione degli ambien!

- in ogni sezione è stato installato un punto gel per sanificare le mani;

- ad ogni fine turno tutti i locali utilizzati saranno puliti in maniera approfondita e con cadenza settimanale 

gli stessi saranno sanificati; 

- tutti i giocattoli, le attrezzature varie e gli armadietti, che non posso

sono stati rimossi dalle sezioni; 

- per i percorsi di ingresso, uscita e consegna dei bambini sono stati previsti appositi precorsi ed orari.

In particolare, l’organizzazione delle a vità educa!ve e dida che ha pre

tutti gli spazi interni ed esterni, privilegiando ove possibile, e limitatamente al verificarsi di condizioni climatiche 

favorevoli, l’utilizzo di spazi aperti.  

Educazione e cura per i piccoli. I bambini di età infe

alla corporeità e al movimento: hanno bisogno di muoversi, esplorare, toccare. Il curricolo si basa fortemente 

sulla accoglienza, la relazione di cura, la vicinanza fisica e il contatto, lo sc

Pertanto, la prossima riapertura richiede l’adozione di misure par!colarmente a�ente alla garanzia del rispe�o 

non solo delle prescrizioni sanitarie

diversi momen! della giornata educa!va dovrà essere serena e rispe�osa delle modalità !piche dello sviluppo 

infantile, per cui i bambini dovranno essere messi nelle condizioni di potersi esprimere con naturalezza e senza 

costrizioni.  
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ato ai rischi specifici alle misure di prevenzione igienico-sanitarie, al fine di prevenire il contagio e 

limitare il rischio di diffusione del COVID-19.  

informa!ve e forma!ve sulle misure da ado�are per contrastare la diffusione del 

anche in modalità a distanza qualora, per necessità, sussista il divieto di svolgimento delle riunioni in 

presenza degli Organi collegiali o delle assemblee.  

ha integrato il Documento di valutazione dei rischi e dei rischi da interferenza

ulteriore documentazione in materia di sicurezza sul lavoro di propria competenza, in collaborazione con il 

evenzione e protezione, previa consultazione del Rappresentante dei lavoratori per 

la sicurezza e tenuto conto delle misure specifiche per i lavoratori riportate nel citato Documento Tecnico o nelle 

Per le a vità del Sistema integrato di educazione e di istruzione cos!tuito, oltre che dai servizi educativi per 

l'infanzia, dalle scuole dell'infanzia statali e paritarie di cui all’art. 2 del D.lgs. 65/2017, occorre riferirsi alle 

del Documento tecnico del CTS e alle successive integrazioni.  

Con riferimento ai servizi educa!vi per la prima infanzia, stante la necessità di conta�o fisico che 

contraddistingue la relazione dei bambini col gruppo dei pari e degli adulti di riferimento

cura rivol! ai bambini da parte di educatori e personale ausiliario, occorre approntare modalità organizza!ve che 

contemplino la difficoltà di garan!re il distanziamento fisico, se non tra gli adul!. Stante ciò

protocolli di funzionamento dei servizi per l’accesso quo!diano, per le modalità di accompagnamento e di ri!ro 

nonché per l’igienizzazione degli ambien!, delle superfici, dei materiali, in quanto:

lato un punto gel per sanificare le mani; 

ad ogni fine turno tutti i locali utilizzati saranno puliti in maniera approfondita e con cadenza settimanale 

tutti i giocattoli, le attrezzature varie e gli armadietti, che non possono essere tempestivamente sanificati, 

 

per i percorsi di ingresso, uscita e consegna dei bambini sono stati previsti appositi precorsi ed orari.

l’organizzazione delle a vità educa!ve e dida che ha previsto la valorizzazione e l’impiego di 

tutti gli spazi interni ed esterni, privilegiando ove possibile, e limitatamente al verificarsi di condizioni climatiche 

I bambini di età inferiore ai sei anni hanno esigenze del tu�o par!colari

: hanno bisogno di muoversi, esplorare, toccare. Il curricolo si basa fortemente 

sulla accoglienza, la relazione di cura, la vicinanza fisica e il contatto, lo scambio e la condivisione di esperienze

la prossima riapertura richiede l’adozione di misure par!colarmente a�ente alla garanzia del rispe�o 

, ma anche della qualità pedagogica delle relazioni

diversi momen! della giornata educa!va dovrà essere serena e rispe�osa delle modalità !piche dello sviluppo 

infantile, per cui i bambini dovranno essere messi nelle condizioni di potersi esprimere con naturalezza e senza 

 

sanitarie, al fine di prevenire il contagio e 

informa!ve e forma!ve sulle misure da ado�are per contrastare la diffusione del 

, sussista il divieto di svolgimento delle riunioni in 

ha integrato il Documento di valutazione dei rischi e dei rischi da interferenza, nonché la 

ulteriore documentazione in materia di sicurezza sul lavoro di propria competenza, in collaborazione con il 

evenzione e protezione, previa consultazione del Rappresentante dei lavoratori per 

la sicurezza e tenuto conto delle misure specifiche per i lavoratori riportate nel citato Documento Tecnico o nelle 

, oltre che dai servizi educativi per 

l'infanzia, dalle scuole dell'infanzia statali e paritarie di cui all’art. 2 del D.lgs. 65/2017, occorre riferirsi alle 

stante la necessità di conta�o fisico che 

nto, nonché gli aspe  di 

occorre approntare modalità organizza!ve che 

Stante ciò, sono stati previs! 

per le modalità di accompagnamento e di ri!ro 

, delle superfici, dei materiali, in quanto: 

ad ogni fine turno tutti i locali utilizzati saranno puliti in maniera approfondita e con cadenza settimanale 

no essere tempestivamente sanificati, 

per i percorsi di ingresso, uscita e consegna dei bambini sono stati previsti appositi precorsi ed orari. 

visto la valorizzazione e l’impiego di 

tutti gli spazi interni ed esterni, privilegiando ove possibile, e limitatamente al verificarsi di condizioni climatiche 

riore ai sei anni hanno esigenze del tu�o par!colari, legate 

: hanno bisogno di muoversi, esplorare, toccare. Il curricolo si basa fortemente 

ambio e la condivisione di esperienze. 

la prossima riapertura richiede l’adozione di misure par!colarmente a�ente alla garanzia del rispe�o 

ma anche della qualità pedagogica delle relazioni. L’organizzazione dei 

diversi momen! della giornata educa!va dovrà essere serena e rispe�osa delle modalità !piche dello sviluppo 

infantile, per cui i bambini dovranno essere messi nelle condizioni di potersi esprimere con naturalezza e senza 



 

Un’attenzione particolare va data ai bambini che per la prima volta risultano iscritti; sono stati previsti per essi (e 

per i loro genitori) momenti riservati di ascolto e di primo ambientamento. 

Le misure di prevenzione e sicurezza

alla frequenza di una stru�ura educa!va per piccoli

affettiva. L’uso di mascherine non è previsto per i minori di sei anni e i disposi2vi 

(per i quali sono raccomandabili l’u!lizzo di visierine “leggere” e

devono far venir meno la possibilità di essere riconosciu! e di mantenere un conta�o ravvicinato con i bambin

piccoli e tra i bambini stessi. L’empa!a e l’arte di incoraggiare sono tra le a tudini fondamentali di chi esercita il 

ruolo di educatore e di insegnante, tanto più importan! in occasione di situazioni di emergenza come quelle che 

stiamo vivendo, ove alla scuola viene richiesto di esercitare un ruolo di rassicurazione e di costruzione di fiducia. 

Nella riproge�azione degli spazi e degli ambien! educa!vi

riassumibili:  

- la stabilità dei gruppi: i bambini frequentano per il tempo previsto di presenza, con gli stessi educatori, 

insegnanti e collaboratori di riferimento; 

- la disponibilità di uno spazio interno ad uso esclusivo per ogni gruppo di bambini

giochi che saranno opportunamente sanificati. Tutti gli spazi disponibili (sezioni, antisezioni, saloni, atrii, 

laboratori, atelier) sono stati “riconvertiti” in spazi distinti e separati per accogliere stabilmente gruppi di 

apprendimento, relazione e gioco. Si potranno va

continua aerazione degli ambienti;  

- la colazione o la merenda andranno consuma! nello stesso spazio di esperienza dedicato al gruppo dei 

bambini; il pasto sarà consumato negli spazi adibi! alla

secondo i suggerimen! di cara�ere generale più avan! impar!!

- la suddivisione, con segnaletica mobile, degli eventuali spazi esterni disponibili per i diversi gruppi di bambini 

presenti nella scuola, con utilizzo da parte di ogni gruppo di un’area dedicata con i propri giochi, anche in tempi 

alternati, previa pulizia delle strutture. 

Già ora l’ingresso dei bambini avviene in una fascia temporale “aperta” 

8,30 alle 9,15), fascia che potrà essere adeguata alle nuove condizioni

Analogamente potrà avvenire per le fasce di uscita

Le a vità educa!ve dovranno consen!re la l

l’esplorazione dell’ambiente naturale all’esterno, l’utilizzo di giocattoli, materiali, costruzioni, oggetti (

portati da casa e frequentemente igienizzati

Se le condizioni atmosferiche lo consentono

delimita!, prote  e privi di elemen! di pericolo

ambienti protetti.  

In accordo con quanto previsto dal Decreto del Ministero dell’Istruzione 

Decreti.R.0000080.03-08-2020 – Adozione del “Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle 

attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia”, in considerazione della necessità di ridurre i 

rischi di contagio, sarà evitato portare negli spazi delle attività oggetti o giochi da casa e, nel caso sia inevitabile, 

gli stessi saranno puliti accuratament

genitori, negli spazi al chiuso appositamente destinati, si provvederà alla pulizia approfondita ed all’aerazione 

frequente ed adeguata dello spazio; tutti gli spazi ed i percors

segnaletica. L’accesso alla scuola avverrà attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di 

persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel risp

regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina all’interno della struttura. 
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enzione particolare va data ai bambini che per la prima volta risultano iscritti; sono stati previsti per essi (e 

per i loro genitori) momenti riservati di ascolto e di primo ambientamento.  

Le misure di prevenzione e sicurezza. La relazione tra i bambini e gli adul! è la condizione per conferire senso 

alla frequenza di una stru�ura educa!va per piccoli, che si cara�erizza come esperienza sociale ad alta intensità 

L’uso di mascherine non è previsto per i minori di sei anni e i disposi2vi di protezione per gli adulti

per i quali sono raccomandabili l’u!lizzo di visierine “leggere” e, quando opportuno, 

devono far venir meno la possibilità di essere riconosciu! e di mantenere un conta�o ravvicinato con i bambin

L’empa!a e l’arte di incoraggiare sono tra le a tudini fondamentali di chi esercita il 

tanto più importan! in occasione di situazioni di emergenza come quelle che 

e alla scuola viene richiesto di esercitare un ruolo di rassicurazione e di costruzione di fiducia. 

Nella riproge�azione degli spazi e degli ambien! educa!vi, sono state eseguite alcune accortezze così 

ini frequentano per il tempo previsto di presenza, con gli stessi educatori, 

insegnanti e collaboratori di riferimento;  

la disponibilità di uno spazio interno ad uso esclusivo per ogni gruppo di bambini, con i suoi rispettivi arredi e 

o opportunamente sanificati. Tutti gli spazi disponibili (sezioni, antisezioni, saloni, atrii, 

) sono stati “riconvertiti” in spazi distinti e separati per accogliere stabilmente gruppi di 

apprendimento, relazione e gioco. Si potranno variare gli spazi solo dopo attenta igienizzazione, con una 

la colazione o la merenda andranno consuma! nello stesso spazio di esperienza dedicato al gruppo dei 

il pasto sarà consumato negli spazi adibi! alla refezione scolas!ca, adeguatamente organizza!

secondo i suggerimen! di cara�ere generale più avan! impar!!;  

la suddivisione, con segnaletica mobile, degli eventuali spazi esterni disponibili per i diversi gruppi di bambini 

a scuola, con utilizzo da parte di ogni gruppo di un’area dedicata con i propri giochi, anche in tempi 

alternati, previa pulizia delle strutture.  

Già ora l’ingresso dei bambini avviene in una fascia temporale “aperta” (che spesso raggiunge i 90 minuti: d

fascia che potrà essere adeguata alle nuove condizioni, programmata e concordata con i genitori

Analogamente potrà avvenire per le fasce di uscita, al termine dell’orario scolastico.  

Le a vità educa!ve dovranno consen!re la libera manifestazione del gioco del bambino, l’osservazione e 

l’esplorazione dell’ambiente naturale all’esterno, l’utilizzo di giocattoli, materiali, costruzioni, oggetti (

portati da casa e frequentemente igienizzati), nelle diverse forme già in uso presso la scuola dell’infanzia. 

Se le condizioni atmosferiche lo consentono, l’esperienza educa!va potrà svolgersi anche all’aperto

prote  e privi di elemen! di pericolo, con la eventuale disponibilità di tensostru�ure temporane

In accordo con quanto previsto dal Decreto del Ministero dell’Istruzione – m_pi.AOOGABMI.Registro 

Adozione del “Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle 

servizi educativi e delle scuole dell’infanzia”, in considerazione della necessità di ridurre i 

rischi di contagio, sarà evitato portare negli spazi delle attività oggetti o giochi da casa e, nel caso sia inevitabile, 

gli stessi saranno puliti accuratamente all’ingresso. Per l’accoglienza e ricongiungimento dei bambini con i propri 

appositamente destinati, si provvederà alla pulizia approfondita ed all’aerazione 

frequente ed adeguata dello spazio; tutti gli spazi ed i percorsi da seguire saranno individuati mediante apposita 

segnaletica. L’accesso alla scuola avverrà attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di 

persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel risp

regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina all’interno della struttura. 

 

enzione particolare va data ai bambini che per la prima volta risultano iscritti; sono stati previsti per essi (e 

e gli adul! è la condizione per conferire senso 

che si cara�erizza come esperienza sociale ad alta intensità 

di protezione per gli adulti 

, dei guan! di nitrile) non 

devono far venir meno la possibilità di essere riconosciu! e di mantenere un conta�o ravvicinato con i bambini 

L’empa!a e l’arte di incoraggiare sono tra le a tudini fondamentali di chi esercita il 

tanto più importan! in occasione di situazioni di emergenza come quelle che 

e alla scuola viene richiesto di esercitare un ruolo di rassicurazione e di costruzione di fiducia.  

sono state eseguite alcune accortezze così 

ini frequentano per il tempo previsto di presenza, con gli stessi educatori, 

, con i suoi rispettivi arredi e 

o opportunamente sanificati. Tutti gli spazi disponibili (sezioni, antisezioni, saloni, atrii, 

) sono stati “riconvertiti” in spazi distinti e separati per accogliere stabilmente gruppi di 

riare gli spazi solo dopo attenta igienizzazione, con una 

la colazione o la merenda andranno consuma! nello stesso spazio di esperienza dedicato al gruppo dei 

adeguatamente organizza!, oppure 

la suddivisione, con segnaletica mobile, degli eventuali spazi esterni disponibili per i diversi gruppi di bambini 

a scuola, con utilizzo da parte di ogni gruppo di un’area dedicata con i propri giochi, anche in tempi 

(che spesso raggiunge i 90 minuti: dalle 

programmata e concordata con i genitori. 

ibera manifestazione del gioco del bambino, l’osservazione e 

l’esplorazione dell’ambiente naturale all’esterno, l’utilizzo di giocattoli, materiali, costruzioni, oggetti (non 

esso la scuola dell’infanzia.  

l’esperienza educa!va potrà svolgersi anche all’aperto, in spazi 

con la eventuale disponibilità di tensostru�ure temporanee o 

m_pi.AOOGABMI.Registro 

Adozione del “Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle 

servizi educativi e delle scuole dell’infanzia”, in considerazione della necessità di ridurre i 

rischi di contagio, sarà evitato portare negli spazi delle attività oggetti o giochi da casa e, nel caso sia inevitabile, 

e all’ingresso. Per l’accoglienza e ricongiungimento dei bambini con i propri 

appositamente destinati, si provvederà alla pulizia approfondita ed all’aerazione 

i da seguire saranno individuati mediante apposita 

segnaletica. L’accesso alla scuola avverrà attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di 

persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle 

regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina all’interno della struttura.  



 

 

Indicazioni per la scuola dell’infanzia

Nella scuola dell’infanzia il distanziamento fisico presenta cri!cità più

par!colari accorgimen! sia organizza!vi che nel comportamento del personale

del gruppo classe, trattandosi per caratteristiche evolutive e metodologie didattiche di un contesto dinamico, 

sarà previsto, dove possibile, un affollamento ulteriormente ridotto rispetto ai criteri applicati nel contesto di 

classi di ordine superiore.  

Gli alunni della scuola dell’infanzia NON dovranno indossare la mascherina

minori di 6 anni di età. Pertanto, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dall’alunno, è 

stato previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi (dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose) 

oltre la consueta mascherina chirurgica. 

 

 

Refezione scolastica 

Anche per la refezione scolas!ca, a�eso il ruolo sociale ed educa!vo che la connota come esperienza di 

valorizzazione e crescita costante delle autonomie dei bambini

CTS, partendo dal principio che essa vada garantita in modo sostanziale per tutti gli aventi diritto, seppure con 

soluzioni organizzative differenti per ciascuna scuola. In particolar modo, oltre alla necessaria e approfondita 

pulizia dei locali adibi! alla refezione medesima

modalità tali da garan!re la qualità del servizio e che tengano conto anche della salvaguardia dei pos! di lavoro 

valutarà l’opportunità di effe�uare la refezione in due o più turni

l’affollamento dei locali ad essa des!na!

degli spazi o della par!colare numerosità dell’utenza

del servizio la realizzazione di soluzioni alternative di erogazione, all’interno dell’aula didattica, opportunamente 

areata e igienizzata al termine della lezione e al termine del pasto stess

qualora gli approvvigionamenti delle materie prime dovessero risultare difficoltosi. 

 

 

Piano scolastico per la Didattica digitale integrata

Qualora l’andamento epidemiologico dovesse configurare nuove situazioni e

locale, sulla base di un tempes!vo provvedimento norma!vo

sospensione della dida ca in presenza e la ripresa dell’a vità a distanza

digitale integrata.  

Pertanto questa istituzione scolastica integrerà il PTOF con il 

tenendo conto delle potenzialità digitali della comunità scolas!ca emerse nel corso della sospensione delle 

a vità in presenza nel 2020; in tale circostanza saranno individuate le modalità per riproge�are l’a vità 

dida ca, con par!colare riguardo alle necessità specifiche degli alunni con disabilità

dell’Apprendimento e con altri Bisogn
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Indicazioni per la scuola dell’infanzia 

Nella scuola dell’infanzia il distanziamento fisico presenta cri!cità più marcate che dovranno richiedere 

par!colari accorgimen! sia organizza!vi che nel comportamento del personale. Rela!vamente alla numerosità 

del gruppo classe, trattandosi per caratteristiche evolutive e metodologie didattiche di un contesto dinamico, 

arà previsto, dove possibile, un affollamento ulteriormente ridotto rispetto ai criteri applicati nel contesto di 

Gli alunni della scuola dell’infanzia NON dovranno indossare la mascherina, come peraltro già previsto per i 

. Pertanto, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dall’alunno, è 

stato previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi (dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose) 

erina chirurgica.  

a�eso il ruolo sociale ed educa!vo che la connota come esperienza di 

valorizzazione e crescita costante delle autonomie dei bambini, si dovrà far riferimento al Documento tecni

CTS, partendo dal principio che essa vada garantita in modo sostanziale per tutti gli aventi diritto, seppure con 

soluzioni organizzative differenti per ciascuna scuola. In particolar modo, oltre alla necessaria e approfondita 

bi! alla refezione medesima, questa is!tuzione scolas!ca – di concerto con l’ente locale e in 

modalità tali da garan!re la qualità del servizio e che tengano conto anche della salvaguardia dei pos! di lavoro 

a refezione in due o più turni, sempre al fine di non consen!re oltre il dovuto 

l’affollamento dei locali ad essa des!na!. Qualora questa modalità non sia percorribile o non sufficiente in virtù 

degli spazi o della par!colare numerosità dell’utenza, gli Enti locali potranno studiare con le ditte concessionarie 

del servizio la realizzazione di soluzioni alternative di erogazione, all’interno dell’aula didattica, opportunamente 

areata e igienizzata al termine della lezione e al termine del pasto stesso, finanche la semplificazione del menù

qualora gli approvvigionamenti delle materie prime dovessero risultare difficoltosi.  

Piano scolastico per la Didattica digitale integrata 

Qualora l’andamento epidemiologico dovesse configurare nuove situazioni emergenziali a livello nazionale o 

sulla base di un tempes!vo provvedimento norma!vo, potrebbe essere disposta nuovamente la 

sospensione della dida ca in presenza e la ripresa dell’a vità a distanza, a�raverso la modalità di dida ca 

Pertanto questa istituzione scolastica integrerà il PTOF con il Piano scolastico per la Didattica digitale integrata

tenendo conto delle potenzialità digitali della comunità scolas!ca emerse nel corso della sospensione delle 

in tale circostanza saranno individuate le modalità per riproge�are l’a vità 

con par!colare riguardo alle necessità specifiche degli alunni con disabilità

dell’Apprendimento e con altri Bisogni Educa!vi Speciali. Si dovranno necessariamente e preliminarmente 

 

marcate che dovranno richiedere 

Rela!vamente alla numerosità 

del gruppo classe, trattandosi per caratteristiche evolutive e metodologie didattiche di un contesto dinamico, 

arà previsto, dove possibile, un affollamento ulteriormente ridotto rispetto ai criteri applicati nel contesto di 

come peraltro già previsto per i 

. Pertanto, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dall’alunno, è 

stato previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi (dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose) 

a�eso il ruolo sociale ed educa!vo che la connota come esperienza di 

si dovrà far riferimento al Documento tecnico del 

CTS, partendo dal principio che essa vada garantita in modo sostanziale per tutti gli aventi diritto, seppure con 

soluzioni organizzative differenti per ciascuna scuola. In particolar modo, oltre alla necessaria e approfondita 

di concerto con l’ente locale e in 

modalità tali da garan!re la qualità del servizio e che tengano conto anche della salvaguardia dei pos! di lavoro – 

sempre al fine di non consen!re oltre il dovuto 

Qualora questa modalità non sia percorribile o non sufficiente in virtù 

, gli Enti locali potranno studiare con le ditte concessionarie 

del servizio la realizzazione di soluzioni alternative di erogazione, all’interno dell’aula didattica, opportunamente 

finanche la semplificazione del menù, 

mergenziali a livello nazionale o 

potrebbe essere disposta nuovamente la 

a�raverso la modalità di dida ca 

Piano scolastico per la Didattica digitale integrata, 

tenendo conto delle potenzialità digitali della comunità scolas!ca emerse nel corso della sospensione delle 

in tale circostanza saranno individuate le modalità per riproge�are l’a vità 

con par!colare riguardo alle necessità specifiche degli alunni con disabilità, con Disturbi Specifici 

Si dovranno necessariamente e preliminarmente 



 

individuare le modalità e le strategie opera!ve per garan!re a tu  gli studen! le stesse possibilità

accesso agli strumenti necessari per una piena partecipazione. 

Allo stesso fine, il Piano annuale di lavoro del personale Ata sarà integrato con le previsioni per il lavoro agile. 

 

 

Ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico 

organizzative e di prevenzione 

La precondizione per la presenza a scuola di studen! e di tu�o il personale a vario !tolo operante è

- l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre giorni 

precedenti; 

- non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

- non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 

All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della t

Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 

Pertanto, si rimanda alla responsabilità individuale rispe;o allo stato di salute proprio o dei minori affida2 alla 

responsabilità genitoriale.  

Nelle misure organizzative generali della scuola il principio del 

prioritaria importanza e di grande complessità

Questa istituzione scolastica ha messo in atto tutti gli accorgimenti o

e l’uscita degli studenti sia attraverso uno scaglionamento orario che rendendo disponibili tutte le vie di accesso, 

compatibilmente con le caratteristiche strutturali e di sicurezza dell’edificio scolastico

ridurre il carico e il rischio di assembramento. 

E’ stato posto in atto ogni misura organizzativa finalizzata alla prevenzione di assembramenti di persone, sia che 

siano studenti che personale della scuola, negli spazi scolast

insegnanti, etc.).  

E’ stata ridotta al minimo la presenza di genitori o loro delegati nei locali della scuola se non strettamente 

necessari (es. entrata /uscita scuola dell’infanzia). 

E’ stato limitato l’utilizzo dei locali della scuola esclusivamente alla realizzazione di a vità dida che

Il layout delle aule destinate alla didattica è stato rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti a sedere e 

degli arredi scolastici, al fine di garantire il

considerazione dello spazio di movimento. 

Anche l’area dinamica di passaggio e di interazione (zona cattedra/lavagna) all’interno dell’aula è stata 

modificata al fine di avere una superfice adegua

almeno 1 metro, anche in considerazione dello spazio di movimento. 

Tali diposizioni sono state attuate con le attuali dotazioni di banchi e sed

dei banchi biposto); in seguito alle nuove forniture di banchi monoposto da parte del Ministero, si procederà ad 

una nuova configurazione del layout. 

In tutti gli altri locali scolastici destinati alla didattica ivi comprese aula magna, laboratori, teatro, rispet

numerosità degli studen! è stato considerato un indice di affollamento tale da garan!re il distanziamento 

interpersonale di almeno 1 metro.  
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individuare le modalità e le strategie opera!ve per garan!re a tu  gli studen! le stesse possibilità

accesso agli strumenti necessari per una piena partecipazione.  

llo stesso fine, il Piano annuale di lavoro del personale Ata sarà integrato con le previsioni per il lavoro agile. 

Ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico -proposta di misure di sistema, 

a precondizione per la presenza a scuola di studen! e di tu�o il personale a vario !tolo operante è

l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre giorni 

non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  

non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 

All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea.  

Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa

si rimanda alla responsabilità individuale rispe;o allo stato di salute proprio o dei minori affida2 alla 

Nelle misure organizzative generali della scuola il principio del distanziamento fisico rappresenta un aspe�o di 

prioritaria importanza e di grande complessità.  

Questa istituzione scolastica ha messo in atto tutti gli accorgimenti organizzativi al fine di differenziare l’ingresso 

e l’uscita degli studenti sia attraverso uno scaglionamento orario che rendendo disponibili tutte le vie di accesso, 

compatibilmente con le caratteristiche strutturali e di sicurezza dell’edificio scolastico, al fine di differenziare e 

ridurre il carico e il rischio di assembramento.  

E’ stato posto in atto ogni misura organizzativa finalizzata alla prevenzione di assembramenti di persone, sia che 

siano studenti che personale della scuola, negli spazi scolastici comuni (corridoi, spazi comuni, bagni, sala 

E’ stata ridotta al minimo la presenza di genitori o loro delegati nei locali della scuola se non strettamente 

necessari (es. entrata /uscita scuola dell’infanzia).  

ilizzo dei locali della scuola esclusivamente alla realizzazione di a vità dida che

destinate alla didattica è stato rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti a sedere e 

degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, anche in 

considerazione dello spazio di movimento.  

Anche l’area dinamica di passaggio e di interazione (zona cattedra/lavagna) all’interno dell’aula è stata 

modificata al fine di avere una superfice adeguata tale da garantire comunque e in ogni caso il distanziamento di 

almeno 1 metro, anche in considerazione dello spazio di movimento.  

Tali diposizioni sono state attuate con le attuali dotazioni di banchi e sedie (parte dei banchi monoposti e parte 

chi biposto); in seguito alle nuove forniture di banchi monoposto da parte del Ministero, si procederà ad 

 

destinati alla didattica ivi comprese aula magna, laboratori, teatro, rispet

numerosità degli studen! è stato considerato un indice di affollamento tale da garan!re il distanziamento 

 

individuare le modalità e le strategie opera!ve per garan!re a tu  gli studen! le stesse possibilità, in termini di 

llo stesso fine, il Piano annuale di lavoro del personale Ata sarà integrato con le previsioni per il lavoro agile.  

proposta di misure di sistema, 

a precondizione per la presenza a scuola di studen! e di tu�o il personale a vario !tolo operante è:  

l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre giorni 

non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni.  

°C dovrà restare a casa.  

si rimanda alla responsabilità individuale rispe;o allo stato di salute proprio o dei minori affida2 alla 

rappresenta un aspe�o di 

rganizzativi al fine di differenziare l’ingresso 

e l’uscita degli studenti sia attraverso uno scaglionamento orario che rendendo disponibili tutte le vie di accesso, 

, al fine di differenziare e 

E’ stato posto in atto ogni misura organizzativa finalizzata alla prevenzione di assembramenti di persone, sia che 

ici comuni (corridoi, spazi comuni, bagni, sala 

E’ stata ridotta al minimo la presenza di genitori o loro delegati nei locali della scuola se non strettamente 

ilizzo dei locali della scuola esclusivamente alla realizzazione di a vità dida che.  

destinate alla didattica è stato rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti a sedere e 

distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, anche in 

Anche l’area dinamica di passaggio e di interazione (zona cattedra/lavagna) all’interno dell’aula è stata 

ta tale da garantire comunque e in ogni caso il distanziamento di 

e (parte dei banchi monoposti e parte 

chi biposto); in seguito alle nuove forniture di banchi monoposto da parte del Ministero, si procederà ad 

destinati alla didattica ivi comprese aula magna, laboratori, teatro, rispetto alla 

numerosità degli studen! è stato considerato un indice di affollamento tale da garan!re il distanziamento 



 

Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, sono stati previsti percorsi che garantiscono il dist

tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso apposita segnaletica. 

Per le a vità di educazione fisica

distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in anal

maggio 2020). Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsiglia! i giochi di squadra e gli sport di gruppo

mentre sono da privilegiare le a vità fisiche spor!ve individuali che perme�

I locali scolastici destinati alla didattica sono dotati di finestre per garantire un 

sufficiente, favorendo, in ogni caso possibile, l’aerazione naturale. Relativamente agli impianti di 

condizionamento sono stati rispettate le indicazione del documento Rapporto ISS COVID

2020. 

 

Pulizia e Sanificazione in ambiente chiuso

Estratto dalla Circolare del Ministero della Salute del 22/05/2020. “Indicazioni per l’attuazione di misure 

contenitive del contagio da SARS-CoV

(superfici, ambienti interni) e abbigliamento” 

A5vità di sanificazione in ambiente chiuso 

- La maggior parte delle superfici e degli oggetti nece

- Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti frequentemente toccati saranno puliti 

e disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati dal Ministero de

ridurre ulteriormente il rischio della presenza di germi su tali superfici e oggetti. (Maniglie delle porte, 

interruttori della luce, postazioni di lavoro, telefoni, tastiere e mouse, servizi igienici, rubinetti e lavandini, 

maniglie della pompa di benzina, schermi tattili.)

- Si procederà a disinfettare adeguatamente superfici e oggetti, rispettando le seguenti procedure: 

- pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con acqua e sapone;

- disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati evitando di 

mescolare insieme candeggina o altri prodotti per la pulizia e la disinfezione; 

- rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e sedute, per ri

disinfezione;  

- eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non garantiscono il distanziamento sociale tra le 

persone che frequentano gli ambienti (lavoratori, clienti, fornitori). 

Si utilizzeranno prodotti in funzione delle seguenti indicazioni: 

a) materiale duro e non poroso oggetti in vetro, metallo o plastica

 

- preliminare detersione con acqua e sapone;

- utilizzare idonei DPI per applicare in modo sicuro il disinfettante;

- utilizzare prodotti disinfettanti 

 

b) materiale morbido e poroso o oggetti come moquette, tappeti o sedute
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, aree di ricreazione, corridoi, sono stati previsti percorsi che garantiscono il dist

tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso apposita segnaletica.  

educazione fisica, qualora svolte al chiuso, sarà garantita adeguata aerazione e un 

distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto disciplinato nell’allegato 

Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsiglia! i giochi di squadra e gli sport di gruppo

mentre sono da privilegiare le a vità fisiche spor!ve individuali che perme�ano il distanziamento fisico. 

I locali scolastici destinati alla didattica sono dotati di finestre per garantire un ricambio d’aria 

sufficiente, favorendo, in ogni caso possibile, l’aerazione naturale. Relativamente agli impianti di 

ento sono stati rispettate le indicazione del documento Rapporto ISS COVID

Pulizia e Sanificazione in ambiente chiuso 

Estratto dalla Circolare del Ministero della Salute del 22/05/2020. “Indicazioni per l’attuazione di misure 

CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie 

(superfici, ambienti interni) e abbigliamento”  

A5vità di sanificazione in ambiente chiuso [...] 

La maggior parte delle superfici e degli oggetti necessita solo di una normale pulizia ordinaria.

Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti frequentemente toccati saranno puliti 

e disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati dal Ministero de

ridurre ulteriormente il rischio della presenza di germi su tali superfici e oggetti. (Maniglie delle porte, 

interruttori della luce, postazioni di lavoro, telefoni, tastiere e mouse, servizi igienici, rubinetti e lavandini, 

ompa di benzina, schermi tattili.) 

Si procederà a disinfettare adeguatamente superfici e oggetti, rispettando le seguenti procedure: 

pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con acqua e sapone; 

disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati evitando di 

mescolare insieme candeggina o altri prodotti per la pulizia e la disinfezione;  

rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e sedute, per ridurre i problemi di pulizia e 

eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non garantiscono il distanziamento sociale tra le 

persone che frequentano gli ambienti (lavoratori, clienti, fornitori).  

zione delle seguenti indicazioni:  

a) materiale duro e non poroso oggetti in vetro, metallo o plastica 

preliminare detersione con acqua e sapone; 

utilizzare idonei DPI per applicare in modo sicuro il disinfettante; 

utilizzare prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati (vedi note 8 e 9);  

b) materiale morbido e poroso o oggetti come moquette, tappeti o sedute 

 

, aree di ricreazione, corridoi, sono stati previsti percorsi che garantiscono il distanziamento 

, qualora svolte al chiuso, sarà garantita adeguata aerazione e un 

ogia a quanto disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 

Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsiglia! i giochi di squadra e gli sport di gruppo, 

ano il distanziamento fisico.  

ricambio d’aria regolare e 

sufficiente, favorendo, in ogni caso possibile, l’aerazione naturale. Relativamente agli impianti di 

ento sono stati rispettate le indicazione del documento Rapporto ISS COVID-19 n. 5 del 21 aprile 

Estratto dalla Circolare del Ministero della Salute del 22/05/2020. “Indicazioni per l’attuazione di misure 

2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie 

ssita solo di una normale pulizia ordinaria. 

Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti frequentemente toccati saranno puliti 

e disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati dal Ministero della salute per 

ridurre ulteriormente il rischio della presenza di germi su tali superfici e oggetti. (Maniglie delle porte, 

interruttori della luce, postazioni di lavoro, telefoni, tastiere e mouse, servizi igienici, rubinetti e lavandini, 

Si procederà a disinfettare adeguatamente superfici e oggetti, rispettando le seguenti procedure:  

disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati evitando di 

durre i problemi di pulizia e 

eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non garantiscono il distanziamento sociale tra le 



 

 

I materiali morbidi e porosi non sono generalmente facili da disinfettare come le superfici dure e non 

porose. I materiali morbidi e porosi che non vengono frequentemente toccati devono essere puliti o lavati, 

seguendo le indicazioni sull'etichetta dell'ar

in base alle cara�eris!che del materiale

possibile rimuoverle, si può procedere alla loro copertura con teli rimovibili

Estra�o da: Is!tuto Superiore di Sanità 

sanitarie nell’attuale emergenza COVID

2020. Gruppo di Lavoro ISS Biocidi COVID

Organismi nazionali ed internazionali e i dati derivanti dai PMC attualmente autorizzati suggeriscono, come 

indicazioni generali per la disinfezione delle superfici, a seconda dell

riportati in Tabella 1.  

 

 

Igiene dell’ambiente 

In via preliminare il Dirigente scolastico ha curato per il tramite dei collaboratori scolastici debitamente formati, 

prima della riapertura della scuola, una pulizia 

ivi compresi androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente di utilizzo. 

Le operazioni di pulizia saranno effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’IS

Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del contagio da SARS

2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento” in 

particolare nella sezione “A vità di sanificazione in ambiente chiuso” di cui un estra�o è in Allegato 

stesso allegato è riportato un estra�o con i principi a vi indica! per le varie superfici tra�o da Rapporto ISS 

COVID-19 n. 19/2020 - “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID

medico-chirurgici e biocidi. Versione del 25 aprile 2020” 

A riguardo si precisa che per sanificazione si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 

determina! ambien! e mezzi mediante l’a vità di pulizia e di disinfezione

comunità che potrebbe generare focolai epidemici in presenza di un caso

per contatto, la pulizia con detergente neutro di superfici in locali generali, in presenza di una situazione 

epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, andrebbe integrata con la disinfezione attraverso prodotti 

con azione virucida. Nella sanificazione si porrà particolare atten

barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, 

rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, e

In accordo con la circolare del 22.02.2020 prot. n. 0005443

Salute, direzione generale della prevenzione sanitaria 

profilassi internazionale, avente ad o

pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato casi confermati di 

COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 

potenzialmente contaminati da SARS-

comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 

dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, si utilizzerà etanolo al 

70% dopo pulizia con un detergente neutro
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I materiali morbidi e porosi non sono generalmente facili da disinfettare come le superfici dure e non 

porose. I materiali morbidi e porosi che non vengono frequentemente toccati devono essere puliti o lavati, 

seguendo le indicazioni sull'etichetta dell'ar!colo, u!lizzando la temperatura dell'

in base alle cara�eris!che del materiale. Per gli eventuali arredi come poltrone, sedie e panche

si può procedere alla loro copertura con teli rimovibili monouso o lavabili

Is!tuto Superiore di Sanità - Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non 

sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento. Versione del 15 maggio 

Lavoro ISS Biocidi COVID- 19 2020, 28 p. Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020 

Organismi nazionali ed internazionali e i dati derivanti dai PMC attualmente autorizzati suggeriscono, come 

indicazioni generali per la disinfezione delle superfici, a seconda della matrice interessata, i principi attivi 

In via preliminare il Dirigente scolastico ha curato per il tramite dei collaboratori scolastici debitamente formati, 

prima della riapertura della scuola, una pulizia approfondita, dei locali della scuola destinati alla didattica e non, 

ivi compresi androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente di utilizzo. 

Le operazioni di pulizia saranno effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’IS

Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del contagio da SARS

2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento” in 

are nella sezione “A vità di sanificazione in ambiente chiuso” di cui un estra�o è in Allegato 

stesso allegato è riportato un estra�o con i principi a vi indica! per le varie superfici tra�o da Rapporto ISS 

andazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID

chirurgici e biocidi. Versione del 25 aprile 2020”  

A riguardo si precisa che per sanificazione si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 

termina! ambien! e mezzi mediante l’a vità di pulizia e di disinfezione. Poiché la scuola è una forma di 

comunità che potrebbe generare focolai epidemici in presenza di un caso, a causa della possibile trasmissione 

rgente neutro di superfici in locali generali, in presenza di una situazione 

epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, andrebbe integrata con la disinfezione attraverso prodotti 

con azione virucida. Nella sanificazione si porrà particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e 

barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, 

rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc. 

In accordo con la circolare del 22.02.2020 prot. n. 0005443-22/02/2020-DGPRE-DGPRE

Salute, direzione generale della prevenzione sanitaria – ufficio 5 prevenzione delle malattie trasmissibili e 

profilassi internazionale, avente ad oggetto “COVID-19 – nuove indicazioni e chiarimenti”, in stanze, uffici 

pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato casi confermati di 

19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate. 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 

-CoV-2 saranno essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti 

di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si utilizzerà ipoclorito di sodio 0,1% 

dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, si utilizzerà etanolo al 

70% dopo pulizia con un detergente neutro.  

 

I materiali morbidi e porosi non sono generalmente facili da disinfettare come le superfici dure e non 

porose. I materiali morbidi e porosi che non vengono frequentemente toccati devono essere puliti o lavati, 

'acqua più calda possibile 

sedie e panche, se non è 

monouso o lavabili. 

Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non 

19: superfici, ambienti interni e abbigliamento. Versione del 15 maggio 

19 n. 25/2020  

Organismi nazionali ed internazionali e i dati derivanti dai PMC attualmente autorizzati suggeriscono, come 

a matrice interessata, i principi attivi 

In via preliminare il Dirigente scolastico ha curato per il tramite dei collaboratori scolastici debitamente formati, 

approfondita, dei locali della scuola destinati alla didattica e non, 

ivi compresi androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente di utilizzo.  

Le operazioni di pulizia saranno effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’ISS previste nella 

Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del contagio da SARS-CoV-

2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento” in 

are nella sezione “A vità di sanificazione in ambiente chiuso” di cui un estra�o è in Allegato 1. Nello 

stesso allegato è riportato un estra�o con i principi a vi indica! per le varie superfici tra�o da Rapporto ISS 

andazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi 

A riguardo si precisa che per sanificazione si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 

Poiché la scuola è una forma di 

, a causa della possibile trasmissione 

rgente neutro di superfici in locali generali, in presenza di una situazione 

epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, andrebbe integrata con la disinfezione attraverso prodotti 

zione alle superfici più toccate quali maniglie e 

barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, 

cc.  

DGPRE-P – Ministero della 

ufficio 5 prevenzione delle malattie trasmissibili e 

nuove indicazioni e chiarimenti”, in stanze, uffici 

pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato casi confermati di 

di pulizia di seguito riportate.  

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 

2 saranno essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti 

Per la decontaminazione, si utilizzerà ipoclorito di sodio 0,1% 

dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, si utilizzerà etanolo al 



 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, si assicurerà la ventilazione degli ambienti. Tutte le 

operazioni di pulizia saranno condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, 

protezione facciale, guanti monouso, cami

indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come rifiuto 

indifferenziale.  

Saranno pulite con particolare attenzione tutte le superfici

finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

 

 

Igiene personale 

La corre�a applicazione di misure preven!ve

Sono stati resi disponibili prodo  igienizzan! 

studen! e il personale della scuola, 

comuni ed in ciascuna aula per permettere l’igiene delle mani all’ingresso in classe, favorendo comunque in via 

prioritaria il lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro. 

La scuola garan!rà giornalmente al personale la mascherina chirurgica

permanenza nei locali scolastici.  

Gli alunni dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolas!ci una mascherina chirurgica o di 

comunità
2
 di propria dotazione, fa�e salve le dovute eccezioni 

mascherine di comunità “mascherine monouso o mascherine lavabili

mul�strato idonei a fornire un’adeguata barriera e

e aderenza adeguate che permettano di 

3, art. 3 del DPCM 17 maggio 2020. Al riguardo va precisato che

all'obbligo i bambini al di so�o dei sei anni

continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti.” 

Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione. 

Anche per tutto il personale non docente, negli spazi comuni dovranno

distanziamento di almeno 1 metro, indossando altresì la mascherina chirurgica

Saranno posizionati pertanto appositi distributori di gel alcolici con una concentrazione di alcol al 60

luoghi di maggiore affollamento (vicino alle aule didattiche, ai corpi bagni, agli ingressi,  agli uffici, nei luoghi di 

maggiore concentrazione in genere)  

 

 

Disposizioni relative a pulizia e igienizzazione di luoghi e attrezzature

Sarà assicurata la pulizia giornaliera e l’igie

cronoprogramma, documentato attraverso un registro regolarmente aggiornato.

 

Nel piano di pulizia risultano inclusi almeno: 

                                                 
2 Fino all’inizio delle attività didattiche potrebbe cambiare la tipologia di mascherina da utilizzare; in tal caso si 
provvederà ad emanare un nuovo avviso.
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Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, si assicurerà la ventilazione degli ambienti. Tutte le 

operazioni di pulizia saranno condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, 

protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure 

indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come rifiuto 

Saranno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e 

finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari.  

La corre�a applicazione di misure preven!ve, quali l’igiene delle mani, può ridurre il rischio di infezione

i disponibili prodo  igienizzan! (dispenser di soluzione idroalcolica) per l’igiene delle mani per gli 

, in più pun! dell’edificio scolas!co e, in particolare, nei bagni, negli spazi 

permettere l’igiene delle mani all’ingresso in classe, favorendo comunque in via 

prioritaria il lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro.  

La scuola garan!rà giornalmente al personale la mascherina chirurgica, che dovrà essere indossata per la 

Gli alunni dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolas!ci una mascherina chirurgica o di 

fa�e salve le dovute eccezioni (ad es. a vità fisica, pausa pasto); si definiscon

mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto

mul�strato idonei a fornire un’adeguata barriera e, al contempo, che garan�scano comfort e respirabilità

e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso” come disciplinato dai commi 

Al riguardo va precisato che, in coerenza con tale norma

obbligo i bambini al di so�o dei sei anni, nonché i sogge  con forme di disabilità non compa!bili con l

continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti.”  

Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione.  

Anche per tutto il personale non docente, negli spazi comuni dovranno essere garan!te le stesse norme di 

indossando altresì la mascherina chirurgica.  

Saranno posizionati pertanto appositi distributori di gel alcolici con una concentrazione di alcol al 60

lamento (vicino alle aule didattiche, ai corpi bagni, agli ingressi,  agli uffici, nei luoghi di 

 

Disposizioni relative a pulizia e igienizzazione di luoghi e attrezzature 

Sarà assicurata la pulizia giornaliera e l’igienizzazione periodica di tutti gli ambienti predisponendo un 

cronoprogramma, documentato attraverso un registro regolarmente aggiornato.

Nel piano di pulizia risultano inclusi almeno:  

Fino all’inizio delle attività didattiche potrebbe cambiare la tipologia di mascherina da utilizzare; in tal caso si 
provvederà ad emanare un nuovo avviso. 

 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, si assicurerà la ventilazione degli ambienti. Tutte le 

operazioni di pulizia saranno condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, 

ce monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure 

indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come rifiuto 

toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e 

può ridurre il rischio di infezione.  

per l’igiene delle mani per gli 

, in particolare, nei bagni, negli spazi 

permettere l’igiene delle mani all’ingresso in classe, favorendo comunque in via 

che dovrà essere indossata per la 

Gli alunni dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolas!ci una mascherina chirurgica o di 

, pausa pasto); si definiscono 

anche auto-prodo�e, in materiali 

che garan�scano comfort e respirabilità, forma 

” come disciplinato dai commi 2 e 

in coerenza con tale norma, “non sono sogge  

orme di disabilità non compa!bili con l'uso 

essere garan!te le stesse norme di 

Saranno posizionati pertanto appositi distributori di gel alcolici con una concentrazione di alcol al 60-85%, nei 

lamento (vicino alle aule didattiche, ai corpi bagni, agli ingressi,  agli uffici, nei luoghi di 

nizzazione periodica di tutti gli ambienti predisponendo un 

cronoprogramma, documentato attraverso un registro regolarmente aggiornato. 

Fino all’inizio delle attività didattiche potrebbe cambiare la tipologia di mascherina da utilizzare; in tal caso si 



 

- gli ambienti di lavoro e le aule;  

- le palestre;  

- le aree comuni; 

- le aree ristoro e mensa;  

- i servizi igienici e gli spogliatoi;  

- le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; 

- materiale didattico e ludico;  

- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano).

L’a vità di igienizzazione dei luoghi e delle a�rezzature sarà effe�uata secondo quanto previsto dal 

cronoprogramma o, in maniera puntuale ed a necessità

posi!vità al virus. In questo secondo caso, per

Circolare 5443 del Ministero della Salute del 22/02/2020. Inoltre, è stata disposta la pulizia approfondita di tutti 

gli ambienti scolastici, avendo cura di sottoporre alla procedura 

servizio e passaggio. 

 

In tal senso, si provvederà: 

- ad assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID

- ad utilizzare materiale detergente, con azione virucida, 

28/05/20; 

- a garan!re l’adeguata aerazione di tu  i locali

infissi esterni dei servizi igienici; questi ultimi saranno sottoposti a pulizia alm

eventualmente anche con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette;

- a sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e 

laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso degli alunni. 

 

Indicazioni per gli studen2 con disabilità

Nel rispe�o delle indicazioni sul distanziamento fisico

pianificata anche in riferimento alla numerosità

specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza; in coerenza con il DPCM 17 

maggio, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con fo

compatibili con l'uso continuativo della mascherina. 

Per l’assistenza di studen! con disabilità cer!ficata

fisico dallo studente, è stato previsto per il personale l’utili

il lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica

nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione de

protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse disabilità presen!
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le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo;  

le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano). 

di igienizzazione dei luoghi e delle a�rezzature sarà effe�uata secondo quanto previsto dal 

in maniera puntuale ed a necessità, in caso di presenza di persona con sintomi o confermata 

. In questo secondo caso, per la pulizia e la igienizzazione, si terrà conto di quanto indicato nella 

Circolare 5443 del Ministero della Salute del 22/02/2020. Inoltre, è stata disposta la pulizia approfondita di tutti 

gli ambienti scolastici, avendo cura di sottoporre alla procedura straordinaria qualsiasi ambiente di lavoro, 

ad assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID

ad utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dall'allegato 1 del documento CTS del 

a garan!re l’adeguata aerazione di tu  i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile

infissi esterni dei servizi igienici; questi ultimi saranno sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, 

eventualmente anche con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette;

a sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e 

vari...) destinati all'uso degli alunni.  

Indicazioni per gli studen2 con disabilità 

Nel rispe�o delle indicazioni sul distanziamento fisico, la ges!one degli alunni con disabilità cer!ficata è stata 

pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla !pologia di disabilità, alle risorse professionali 

specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza; in coerenza con il DPCM 17 

maggio, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con fo

compatibili con l'uso continuativo della mascherina.  

Per l’assistenza di studen! con disabilità cer!ficata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento 

fisico dallo studente, è stato previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori disposi!vi: nello specifico in ques! casi 

il lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, fatto salvo i casi sopra menzionati, guanti in 

nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di prevenzione e 

protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse disabilità presen!.  

 

di igienizzazione dei luoghi e delle a�rezzature sarà effe�uata secondo quanto previsto dal 

in caso di presenza di persona con sintomi o confermata 

la pulizia e la igienizzazione, si terrà conto di quanto indicato nella 

Circolare 5443 del Ministero della Salute del 22/02/2020. Inoltre, è stata disposta la pulizia approfondita di tutti 

straordinaria qualsiasi ambiente di lavoro, 

ad assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020; 

come previsto dall'allegato 1 del documento CTS del 

o il più possibile) aperti gli 

eno due volte al giorno, 

eventualmente anche con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette; 

a sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e 

la ges!one degli alunni con disabilità cer!ficata è stata 

, alle risorse professionali 

specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza; in coerenza con il DPCM 17 

maggio, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con forme di disabilità non 

, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento 

nello specifico in ques! casi 

, fatto salvo i casi sopra menzionati, guanti in 

lle misure di prevenzione e 



 

Misure specifiche per i lavoratori 

In riferimento all’adozione di misure specifiche per i lavoratori nell’ottica del contenimento del contag

SARS-CoV-2 e di tutela dei lavoratori “fragili” ed alunni “fragili” si rimanda a quanto indicato: 

1. nella normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

2. nel Documento tecnico Inail “Documento sulla possibile 

del contagio da SARS-Cov-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione. Aprile 2020”. 

3. nel Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020 

4. nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni opera!ve rela!ve alle a vità del medico 

competente nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

SARS-CoV-2 negli ambien! di lavoro e nella colle vità” del 

5. nell’art. 83 del Decreto Legge 

lavoro e all’economia, nonché di poli!che sociali connesse all’emergenz

COVID-19”.  

Il D.Lgs 81/08 e s.m.i. (all’art. 2 c.1 lett. a) equipara al lavoratore “l’allievo degli istituti di istruzione [...] e il 

partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzatur

genere, agen! chimici, fisici e biologici

alla strumentazioni o ai laboratori in ques!one”

81/08 e s.m.i. per i lavoratori della scuola e per gli allievi equipara!

professionali, is!tu! tecnici), sia durante l’a vità pra!ca

alternanza scuola-lavoro, sarà necessario fare riferimento alle indicazioni e alle misure di prevenzione e 

protezione riportate nei protocolli di settore (ad es. ristorazione, acconciatori ed estetisti). 

In riferimento a particolari dispositivi di protezione individuale p

sarà impartita un’informativa mirata, anche in collaborazione con le figure della prevenzione di cui al D. Lgs 

81/08 e s.m.i. con particolare riferimento alle norme igieniche da rispettare, alla corretta proced

indossare la mascherina chirurgica, nonché all’u!lizzo e alla ves!zione

individuale, ove previsti.  

 

 

Disposizioni relative alle modalità di ingresso/uscita

Nel cespite scolastico sarà ridotto l’accesso 

previste nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal Dirigente scolastico; 

inoltre: 

- si farà ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;

- saranno limita! gli accessi ai casi di effe va necessità amministra!vo

previa prenotazione e relativa programmazione;

- sarà predisposta la registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita

data di accesso e del tempo di permanenza;

- è stata prevista la differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di 

struttura; 
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In riferimento all’adozione di misure specifiche per i lavoratori nell’ottica del contenimento del contag

2 e di tutela dei lavoratori “fragili” ed alunni “fragili” si rimanda a quanto indicato: 

nella normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

nel Documento tecnico Inail “Documento sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento 

2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione. Aprile 2020”. 

nel Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020  

nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni opera!ve rela!ve alle a vità del medico 

competente nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

negli ambien! di lavoro e nella colle vità” del 29 aprile 2020.  

del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgen! in materia di salute

nonché di poli!che sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 

Il D.Lgs 81/08 e s.m.i. (all’art. 2 c.1 lett. a) equipara al lavoratore “l’allievo degli istituti di istruzione [...] e il 

partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzatur

fisici e biologici, [...] limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effe vamente applicato 

alla strumentazioni o ai laboratori in ques!one”. Pertanto, oltre a quanto già previsto dal summenzionatoD

per i lavoratori della scuola e per gli allievi equipara!, per alcuni indirizzi di studio 

sia durante l’a vità pra!ca/tirocinio, sia nel contesto di eventuali esperienze di 

sarà necessario fare riferimento alle indicazioni e alle misure di prevenzione e 

protezione riportate nei protocolli di settore (ad es. ristorazione, acconciatori ed estetisti). 

In riferimento a particolari dispositivi di protezione individuale per il contenimento del rischio da SARS

sarà impartita un’informativa mirata, anche in collaborazione con le figure della prevenzione di cui al D. Lgs 

81/08 e s.m.i. con particolare riferimento alle norme igieniche da rispettare, alla corretta proced

nonché all’u!lizzo e alla ves!zione/svestizione dei dispositivi di protezione 

di ingresso/uscita 

Nel cespite scolastico sarà ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole 

previste nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal Dirigente scolastico; 

si farà ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 

limita! gli accessi ai casi di effe va necessità amministra!vo-gestionale ed operativa, possibilmente 

previa prenotazione e relativa programmazione; 

sarà predisposta la registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei 

data di nascita, luogo di residenza), dei rela!vi recapi! telefonici

data di accesso e del tempo di permanenza; 

è stata prevista la differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di 

 

In riferimento all’adozione di misure specifiche per i lavoratori nell’ottica del contenimento del contagio da 

2 e di tutela dei lavoratori “fragili” ed alunni “fragili” si rimanda a quanto indicato:  

nella normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).  

rimodulazione delle misure di contenimento  

2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione. Aprile 2020”.  

nel Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione  

nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni opera!ve rela!ve alle a vità del medico  

competente nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus  

“Misure urgen! in materia di salute, sostegno al 

a epidemiologica da  

Il D.Lgs 81/08 e s.m.i. (all’art. 2 c.1 lett. a) equipara al lavoratore “l’allievo degli istituti di istruzione [...] e il 

partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in 

limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effe vamente applicato 

oltre a quanto già previsto dal summenzionatoD.Lgs. 

per alcuni indirizzi di studio (ad es. is!tu! 

/tirocinio, sia nel contesto di eventuali esperienze di 

sarà necessario fare riferimento alle indicazioni e alle misure di prevenzione e 

protezione riportate nei protocolli di settore (ad es. ristorazione, acconciatori ed estetisti).  

er il contenimento del rischio da SARS-CoV- 2 

sarà impartita un’informativa mirata, anche in collaborazione con le figure della prevenzione di cui al D. Lgs 

81/08 e s.m.i. con particolare riferimento alle norme igieniche da rispettare, alla corretta procedura per 

/svestizione dei dispositivi di protezione 

ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole 

previste nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal Dirigente scolastico; 

gestionale ed operativa, possibilmente 

sarà predisposta la registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei da! 

dei rela!vi recapi! telefonici, nonché della 

è stata prevista la differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla 



 

- è stata predisposta adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi da 

effettuare; 

- è stata effettuata una pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 

- sarà concesso l’accesso alla stru�ura a�raverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di 

persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale

regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della masche

all’interno della struttura.  

 

Disposizioni relative alla gestione di spazi comuni

L’accesso agli spazi comuni è stato contingentato, con la previsione di una ventilazione adeguata dei locali, per 

un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della distanza di sicurezza.

L’u!lizzo delle aule dedicate al personale docente 

distanziamento fisico e delle eventuali altre disposizioni de�ate dall’autorità 

 

 

Disposizioni relative alla gestione di una persona sintomatica all’interno dell’istituto scolastico

Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre e

tosse, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria contenute nel 

Documento tecnico, aggiornamento del 

coerenza con quanto già individuato nel “Protocollo condiv

e il contenimento della diffusione del virus COVID

Gestione di una persona sintomatica in azienda), ha individuato la procedura da adottare ne

Si riporta di seguito la disposizione: “Misure di controllo territoriale 

operatore o in uno studente di sintomi suggestivi di una diagnosi di infezione da SARS

che la persona interessata dovrà essere immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica

provvedere al ritorno, quanto prima possibile

norma vigente per la gestione di qualsi

definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale competente, sia per le misure quarantenarie da adottare 

previste dalla norma, sia per la riammissione a scuola secondo l’iter proced

normato. La presenza di un caso confermato necessiterà l’a vazione da parte della scuola di un monitoraggio 

attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare 

precocemente la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio epidemico

tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tu�e le misure ritenute idonee

primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di peggioramento della situazione con ricerca 

attiva di contatti che possano interessare l’ambito scolastico. Sarebbe opportuno, a tal proposito, prevedere, 

nell’ambito dei Dipartimenti di prevenzione territoriali, un referent

con i dirigen! scolas!ci al fine di un efficace contac�racing e risposta immediata in caso di cri!cità”

Gli esercen! la potestà genitoriale

raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per quanto di competenza. Nel 
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è stata predisposta adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi da 

è stata effettuata una pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 

stru�ura a�raverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di 

persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale

regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza 

Disposizioni relative alla gestione di spazi comuni 

L’accesso agli spazi comuni è stato contingentato, con la previsione di una ventilazione adeguata dei locali, per 

stretto necessario e con il mantenimento della distanza di sicurezza.

L’u!lizzo delle aule dedicate al personale docente (cd aule professori) è consen!to nel rispe�o del 

distanziamento fisico e delle eventuali altre disposizioni de�ate dall’autorità sanitaria locale. 

Disposizioni relative alla gestione di una persona sintomatica all’interno dell’istituto scolastico

Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre e/o sintomi di infezione respiratoria quali la 

dere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria contenute nel 

aggiornamento del 22 giugno u.s., alla sezione “Misure di controllo territoriale” che

coerenza con quanto già individuato nel “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto 

e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020 (punto 11 

Gestione di una persona sintomatica in azienda), ha individuato la procedura da adottare ne

Si riporta di seguito la disposizione: “Misure di controllo territoriale - In caso di comparsa a scuola in un 

operatore o in uno studente di sintomi suggestivi di una diagnosi di infezione da SARS

ona interessata dovrà essere immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica

quanto prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già previsto dalla 

norma vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto. Per i casi confermati le azioni successive saranno 

definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale competente, sia per le misure quarantenarie da adottare 

previste dalla norma, sia per la riammissione a scuola secondo l’iter procedurale altre�anto chiaramente 

La presenza di un caso confermato necessiterà l’a vazione da parte della scuola di un monitoraggio 

attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare 

te la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio epidemico

l’autorità sanitaria competente potrà valutare tu�e le misure ritenute idonee

e una risposta rapida in caso di peggioramento della situazione con ricerca 

attiva di contatti che possano interessare l’ambito scolastico. Sarebbe opportuno, a tal proposito, prevedere, 

nell’ambito dei Dipartimenti di prevenzione territoriali, un referente per l’ambito scolas!co che possa raccordarsi 

con i dirigen! scolas!ci al fine di un efficace contac�racing e risposta immediata in caso di cri!cità”

Gli esercen! la potestà genitoriale, in caso di studenti adeguatamente e prontamente informati,

raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per quanto di competenza. Nel 

 

è stata predisposta adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi da 

è stata effettuata una pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi;  

stru�ura a�raverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di 

persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle 

rina durante tutta la permanenza 

L’accesso agli spazi comuni è stato contingentato, con la previsione di una ventilazione adeguata dei locali, per 

stretto necessario e con il mantenimento della distanza di sicurezza. 

è consen!to nel rispe�o del 

sanitaria locale.  

Disposizioni relative alla gestione di una persona sintomatica all’interno dell’istituto scolastico 

o sintomi di infezione respiratoria quali la 

dere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria contenute nel 

alla sezione “Misure di controllo territoriale” che, in 

iso di regolamentazione delle misure per il contrasto 

19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020 (punto 11 - 

Gestione di una persona sintomatica in azienda), ha individuato la procedura da adottare nel contesto scolastico. 

In caso di comparsa a scuola in un 

operatore o in uno studente di sintomi suggestivi di una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, il CTS sottolinea 

ona interessata dovrà essere immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica, e si dovrà 

per poi seguire il percorso già previsto dalla 

asi caso sospetto. Per i casi confermati le azioni successive saranno 

definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale competente, sia per le misure quarantenarie da adottare 

urale altre�anto chiaramente 

La presenza di un caso confermato necessiterà l’a vazione da parte della scuola di un monitoraggio 

attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare 

te la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio epidemico. In 

l’autorità sanitaria competente potrà valutare tu�e le misure ritenute idonee. Questa misura è di 

e una risposta rapida in caso di peggioramento della situazione con ricerca 

attiva di contatti che possano interessare l’ambito scolastico. Sarebbe opportuno, a tal proposito, prevedere, 

e per l’ambito scolas!co che possa raccordarsi 

con i dirigen! scolas!ci al fine di un efficace contac�racing e risposta immediata in caso di cri!cità”.  

, in caso di studenti adeguatamente e prontamente informati, si 

raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per quanto di competenza. Nel 



 

contesto delle iniziative di informazione rivolte agli alunni, genitori e personale scolastico sulle misure di 

prevenzione e protezione adottate, si ravvisa l’opportunità di ribadire la responsabilità individuale e genitoriale

 

 

Disposizioni relative a sorveglianza sanitaria, medico competente, rls

Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori pe

(RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid

sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute; 

riguardo le modalità di effe�uazione della sorveglianza sanitaria di cui all’art

ruolo del medico competente, si rimanda alla nota n. 14915 del Ministero della Salute del 29 aprile 2020.

In merito alla sorveglianza sanitaria eccezional

n. 77/2020, la stessa è assicurata:  

- a�raverso il medico competente se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art

- attraverso un medico competente ad hoc

prevedendo di consorziare più is!tu! scolas!ci

- attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL, che vi provvedono con propri medici del lavoro 

Il mancato completamento dell’aggior

previsti, per tutto il personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggi

vigente, non comporta l’impossibilità a con!nuare lo svolgimento dello specifico ruolo 

l’addetto all’emergenza/antincendio, al primo soccorso). 

Al rientro degli alunni dovrà essere presa i

potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID

Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipar!mento di 

prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di 

rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 
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contesto delle iniziative di informazione rivolte agli alunni, genitori e personale scolastico sulle misure di 

si ravvisa l’opportunità di ribadire la responsabilità individuale e genitoriale

Disposizioni relative a sorveglianza sanitaria, medico competente, rls 

Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori pe

(RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19. In particolare, cura la 

sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute; 

tà di effe�uazione della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. 

ruolo del medico competente, si rimanda alla nota n. 14915 del Ministero della Salute del 29 aprile 2020.

In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del DL 34/2020 

a�raverso il medico competente se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D. Lgs. 81/2008; 

attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale

prevedendo di consorziare più is!tu! scolas!ci;  

attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL, che vi provvedono con propri medici del lavoro 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 

previsti, per tutto il personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, ove previsto dalla legislazione 

non comporta l’impossibilità a con!nuare lo svolgimento dello specifico ruolo 

l’addetto all’emergenza/antincendio, al primo soccorso).  

Al rientro degli alunni dovrà essere presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili” esposti a un rischio 

potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID

Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipar!mento di 

prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di 

rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata.  

      IL DIRIGENTE SCOLASTICO

            Prof.ssa Luisa Diana Motti

 

 

contesto delle iniziative di informazione rivolte agli alunni, genitori e personale scolastico sulle misure di 

si ravvisa l’opportunità di ribadire la responsabilità individuale e genitoriale.  

Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

19. In particolare, cura la 

sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute; 

. Lgs. 81/2008, nonché sul 

ruolo del medico competente, si rimanda alla nota n. 14915 del Ministero della Salute del 29 aprile 2020. 

2020 conver!to nella legge 

. 41 del D. Lgs. 81/2008;  

per il periodo emergenziale, anche, ad esempio, 

attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL, che vi provvedono con propri medici del lavoro  

namento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 

previsti, per tutto il personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

ove previsto dalla legislazione 

non comporta l’impossibilità a con!nuare lo svolgimento dello specifico ruolo (a titolo esemplificativo: 

n considerazione la presenza di “soggetti fragili” esposti a un rischio 

potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. 

Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipar!mento di 

prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

ana Motti 


